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• Monaco Doppi giochi Lega-Regioni a pa 11

COPRIFUOCO: IL DOPPIO GIOCO
DI SALVINI,  IMITATO DALLE  R 

sa per la guerriglia
della Lega e, a se-
guire (meglio: a rimorchio),
delle Regioni sul decreto Ri-

F►: partenze.
Non conoscessimo Salvini. Si può stu-

pire solo chi si illudeva circa la sincerità e
l'affidabilità della sua estemporanea con-
versione alla responsabilità e all'europei-
smo. O chi, altrettanto ingenuamente,
pensava che i governi "tutti dentro" abbia-
no vita più facile di quelli espressione di
maggioranze politiche omogenee. O an-
cora di chi accredita il capo delegazione
leghista al governo Giorgetti - uomo di
buon senso, ma bossiano poi maroniano
infine salviniano - come capace di resiste-
re ai diktat superiori per onorare gli im-
pegni assunti nella cabina di regia dell'e-
secutivo.

—i orprende la sorpre-  FRANCO MONACO coppia Salvini-Fedriga. Tutte..)

NON ERA STATO Salvini il più sollecito ain-
testarsi con enfasi il merito di aperture
che molta parte della comunitàscientifica
aveva giudicato semmai un azzardo, un ri-
schio calcolato... male? Ora Salvini prote-
sta che non basta. Leva alte grida per un'o-
rain più sproposito del coprifuoco serale.
Non fosse stato questo, avrebbe cavalcato
un altro pretesto.

Salvini gode di un vantaggio competi-
tivo: egli capeggia due partiti, la Lega, e il

"partito" delle Regioni, al vertice della cui
Conferenza si è testé insediato il fedelis-
simo Fedriga, preferito ad altri (Zaia) giu-
sto per la sua grigia docilità. Per inciso: i-
stituzioni (le Regioni) usate come clave
per battaglie di parte. Più esattamente: di
partito e, di più, di un partito, la Lega, che
fa due parti in commedia, sta al
governo e fa opposizione.

Curiosa e palesemente con-
traddittoria anche la protesta
delle Regioni: da un lato si fa e-
co alla rimostranza della Lega
perché si sarebbe esagerato nel-
le chiusure (a cominciare dal
coprifuoco); dall'altro, all'op-
posto, si giudica imprudente la
misura delle aperture della
scuola in presenza. A riprova
della strumentalità e, misi per-

le Regioni. Di nuovo: come
sorprendersi? Li conosciamo:

ras territoriali che si atteggiano a Napo-
leone, dal profilo politico incerto, neppu-
re sfiorati dall'idea che stare nel Pd com-
porti un minimo vincolo. Non che sia
cambiato molto: già Bonaccini, in più cir-
costanze, non si fece scrupolo di mostrarsi
più d'accordo con Salvini che con Zinga-

retti, del quale era accreditato
come antagonista nel partito. In

VILTÀ
SI INVOCANO
LE APERTURE
SOLTANTO
QUANDO
A RISPONDERNE
È IL GOVERNO

metta, persino della viltà: si in-
vocano aperture quando arisponderne è
il governo, si frena quando (sulla scuola)
a provvedervi tocca alle Regioni medesi-
me. Pretendono potere, rifuggono re-
sponsabilità.

In questa commedia degli equivoci e
delle Turbate, si segnala anche il compor-
tamento delle Regioni a guida Pd, che,
senza battere ciglio, hanno spalleggiato la

linea con la tradizione degli au-
tonomisti che occhieggiano a
cariche romane un minuto dopo
avere inaugurato il secondo
mandato.
Con questa doppia tara - la

liaison con il doppio gioco di
Salvini e la rincorsa demagogica
dei cacicchi regionali al facile
consenso personale - si com-
prende come vada a farsi bene-
dire il sacro principio della leale

collaborazione con il governo da parte dei
sedicenti "governatori': A dispetto dell'e-
videnza del prezzo pagato alla "versione
balcanica" del nostro regionalismo e della
recente, inequivoca sentenza della Corte
costituzionale che ha solennemente cer-
tificatolacompetenza dello Stato nellage-
stione della pandemia.
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